
Carissimi, il vangelo odierno ci offre la definizione più bella e
completa di Dio: “Dio è amore": è amore sempre, è amore verso
ciascuno e verso tutti. E noi che idea abbiamo normalmente di Dio?
Come lo pensiamo? Come lo sentiamo? Certe volte abbiamo idee
piccole e limitate di Dio; altre abbiamo idee di Lui che non hanno
niente a che fare con Dio, anzi rasentano l'ingratitudine; ma ci sono
anche momenti che lo sentiamo lontano. Dio non è tutto questo, Dio
è Amore. Sempre e unicamente amore, verso ciascuno e verso tutti,
verso tutte le "sue creature. Questa consapevolezza ci apre alla
serenità,  alla  gioia,  al  senso  pieno  della  vita,  in  ogni  situazione.  I
santi, per esempio, sono stati capaci di fedeltà e di gioia, anche nelle
situazioni più delicate e difficili.Carissimi, ognuno di noi è chiamato
a vivere l'amore come ci ha insegnato Gesù con tutta la sua vita, col
suo insegnamento, con il suo comando "nuovo": "Amatevi gli uni gli
altri, come Io ho amato voi".
C'è a volte una sensazione diffusa, derivante dalla poca
contemplazione di Dio amore e da una immagine distorta di Dio che
si  annida  in  noi,  che  ci  fa  pensare  che  quello  che  facciamo  lo
facciamo solo per il Signore. Andiamo a messa, diciamo preghiere,
compiamo buone azioni, cerchiamo di mettere in pratica i
comandamenti.  Viviamo la  fede come se  tutto  ciò  lo  facciamo per  il
Signore. La fede, però, non è quello che noi facciamo per il Signore,
ma  tutto  quello  che  Lui  ha  fatto,  fa  e  farà  per  noi.
E quando noi facciamo qualcosa per il Signore, non si accresce
qualcosa in Lui, ma siamo noi ad essere fortunati di poter costruire
scelte e fatti di vita belli, buoni, importanti, duraturi, che in Dio
acquistano un significato pieno. I brani della parola di Dio ce lo
illustrano con molta chiarezza: "In questo sta l'amore: non siamo
stati noi ad amare Dio, ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il
suo Figlio." "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga".
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